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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEONE XIV 
PER LA V GIORNATA MONDIALE DEI NONNI E DEGLI ANZIANI 

Beato chi non ha perduto la sua speranza (cfr Sir 14,2) 

Cari fratelli e sorelle, 
il Giubileo che stiamo vivendo ci aiuta a scoprire che la speranza è fon-

te di gioia sempre, ad ogni età. Quando, poi, essa è temprata dal fuoco 
di una lunga esistenza, diventa fonte di una beatitudine piena. 

La Sacra Scrittura presenta diversi casi di uomini e donne già avanti 
negli anni, che il Signore coinvolge nei suoi disegni di salvezza. Pensiamo 
ad Abramo e Sara: ormai anziani, restano increduli davanti alla parola di 
Dio, che promette loro un figlio. L’impossibilità di generare sembrava 
aver chiuso il loro sguardo di speranza sul futuro. 

Non diversa è la reazione di Zaccaria all’annuncio della nascita di Gio-
vanni il Battista: «Come potrò mai conoscere questo? Io sono vecchio e 
mia moglie è avanti negli anni» (Lc 1,18). Vecchiaia, sterilità, declino sem-
brano spegnere le speranze di vita e di fecondità di tutti questi uomini e 
donne. E anche la domanda che Nicodemo pone a Gesù, quando il Mae-
stro gli parla di una “nuova nascita”, sembra puramente retorica: «Come 
può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una seconda 
volta nel grembo di sua madre e rinascere?» (Gv 3,4). Eppure ogni volta, 
davanti a una risposta apparentemente scontata, il Signore sorprende i 
suoi interlocutori con un intervento di salvezza. 

Gli anziani, segni di speranza 
Nella Bibbia, Dio più volte mostra la sua provvidenza rivolgendosi a 

persone avanti negli anni. Così avviene, oltre che per Abramo, Sara, Zac-
caria ed Elisabetta, pure per Mosè, chiamato a liberare il suo popolo 
quando aveva ben ottant’anni (cfr Es 7,7). Con queste scelte, ci insegna che 
ai suoi occhi la vecchiaia è un tempo di benedizione e di grazia e che gli 
anziani, per Lui, sono i primi testimoni di speranza. «Cos’è mai questo 
tempo della vecchiaia? – si domanda al riguardo Sant’Agostino – Ti ri-
sponde qui Dio: “Oh, venga meno per davvero la tua forza, affinché in te 
resti la forza mia e tu possa dire con l’Apostolo: Quando sono debole, 
allora sono forte”» (Super Ps. 70, 11). Il fatto che il numero di quelli che sono 
avanti negli anni sia oggi in aumento diventa allora per noi un segno dei 
tempi che siamo chiamati a discernere, per leggere bene la storia che 
viviamo. La vita della Chiesa e del mondo, infatti, si comprende solo nel 
susseguirsi delle generazioni, e abbracciare un anziano ci aiuta a capire 
che la storia non si esaurisce nel presente, né si consuma tra incontri 
veloci e relazioni frammentarie, ma si snoda verso il futuro.   (segue pag. 4) 

https://www.iubilaeum2025.va/it.html


 
 

28 Luglio - 3 Agosto:  Giubileo dei Giovani. 

DOM  27  V Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani. 
  Ore  11.30   Celebrazione Battesimo. 

MER  30  Ore  19.15  Nella chiesa di S. Cosimo: Recita del S. Rosario per gli ammalati. 

VEN  01  1°Venerdì del mese.  

  Di mattina comunione ai malati. 

  Ore  09.15  Adorazione Eucaristica, 

   Confessioni con p. Francesco Bechini, fino alle 12.00; 

  Ore  09.30   Recita del Santo Rosario; 

  Ore  11.00  Rosario Eucaristico, Coroncina e Benedizione. 

  Ore  18.00   Adorazione e Confessioni con don Luigi Castangia. 
A S.Vittoria: Ore  17.30  Adorazione Eucaristica. 

SAB 02  Di mattina comunione ai malati. 

 Pulizia della chiesa: sabato 2, ore 8.00, sono invitate le zone 3, 9 e 10. 

 Orario dell’ Ufficio parrocchiale:   
     Padre Gabriele è presente in Ufficio: Lunedì,  Martedì e  Mercoledì 
 dalle ore 9.00 alle ore 10.00  e  dalle ore 17.30  alle 18.30. 

 Per fissare le messe in suffragio dei propri defunti rivolgersi al  
 sacrista, dalla Domenica al Venerdì,  dalle ore 17.00 alle 19.00. 
 Si chiede la cortesia di prenotare le Messe almeno 12 giorni 
 prima del giorno richiesto.  

A v v i s i  d e l l a  S e t t i m a n a  

L’Indulgenza Plenaria della “Porziuncola”.  
L’indulgenza si può acquisire ogni anno, una sola volta per sè o per un defun-
to, dalle 12 del 1° agosto alla mezzanotte del 2, visitando una chiesa officiata 
dai Sacerdoti dell’Ordine Francescano o altra chiesa parrocchiale, recitando 
il Padre Nostro e il Credo. Nei 15 giorni precedenti o seguenti si devono adem-
piere le tre solite condizioni: Confessione e Comunione sacramentali e una 
preghiera (un Padre Nostro, un’ Ave Maria, o un’altra a scelta) secondo le 
intenzioni del Sommo Pontefice. 

PREGHIERA... MENSILE  
Del Papa: Preghiamo perché le società in cui la convivenza sembra più diffi-
cile non cedano alla tentazione dello scontro su basi etniche, politiche, religio-
se o ideologiche. 
Per la famiglia: Perché l’amore, rafforzato dalla grazie del sacramento del 
matrimonio, si dimostri più forte delle debolezze e delle crisi che insidiano la 
famiglia cristiana. 
Mariana: Perché la Madre di Dio, Assunta in cielo, protegga le nuove gene-
razioni dalla tristezza e dal disimpegno. 



             
             XVII  SETTIMANA  DEL TEMPO ORDINARIO  - L. Ore:  I SETT.                                                        

 LUNEDI  28 LUGLIO Ore 08.30 -
 
San Michele Arcangelo 

 Ss. Nazario e Celso   -
 
Matta Anacleto 

 Es 32,15-34; Sal 105;  19.00 -
 
Moriconi Benito e Rosanna 

  Mt 13,31-35.        -
 
Vittorina e Giuseppe 

   Chiesetta S.Vittoria: 18.00 ………. (libera) 

 MARTEDI  29 LUGLIO Ore 08.30  ………. (libera) 

 S. Marta, Maria e Lazzaro (m)  19.00 -
 
Sirigu Ottavio   TRIGESIMO

 

 
1Gv 4,7-16; Sal 33;

     - Olla Elena e Cesare 

 Gv 11,19-27.        -
 
Pusceddu Teofilo   33° anniv. 

   Chiesetta S.Vittoria: 18.00 ………. (libera) 

 MERCOLEDI 30 LUGLIO Ore 08.30 -
 
Mattana Francesco 

 S. Pietro Crisologo  (mf)   -
 
Marisa, Rossana e Maria Laura 

 Es 34,29-35; Sal 98;    19.00 -
 
Monni Bonaria e Giovanni  2° anniv. 

 Mt 13,44-46.        -
 
Contini Michele e Marco 

        -
 
Pinna Ignazio 

   Chiesetta S.Vittoria: 18.00 ………. (libera) 

 GIOVEDI  31 LUGLIO Ore 08.30 Ad Mentem Offerentis 

 S. Ignazio di Loyola  (m)  19.00 -
 
Cocco Giulio   4° anniv.  

 Es 40,16-38; Sal 83;     -
 
Medda Ersilia, Fernanda e Mercede 

 Mt 13,47-53.       -
 
Oghittu Efisio, Barbara e fam. def. 

        - Di Blasio Alfredo 

          -
 
Per i soci del Comitato “Corpus Domini” 

   Chiesetta S.Vittoria: 18.00 ………. (libera) 

 VENERDI  01 AGOSTO Ore 08.30 ………. (libera) 

 S. Alfonso M. de’ Liguori (m)  19.00 -
 
Sacro Cuore di Gesù   (Ap. Pregh.) 

 Lv 23,1-37; Sal 80;     -
 
Cappai Rafaela 

 Mt 13,54-58.       - Serreli Nazario 

        -
 
Melis Vittorio   10° anniv. 

    Chiesetta S.Vittoria: 18.00 ………. (libera)  

 SABATO  02 AGOSTO Di mattina non c’è messa 
 S. Eusebio di Vercelli  (mf) Ore 19.00 Celestino, Severia e Bonaria 

 Lv 25,1-17;   Nel salone S.Vittoria: 18.00 -
 
Mannu Adriana, Nuccio e Giuseppe 

 Sal 66; Mt 14,1-12.     -
 
Anna e Fernando 

         -
 
Palmas Salvatore 

 DOMENICA  03 AGOSTO Ore 08.00 Cambuli Maria, Giovanni e Antonello 

 XVIII Domenica del Tempo Ord. 10.00 Pro Populo 

 Qo 1,2 - 2,23;  Sal 89; Col 3,1-11;  19.00 Pusceddu Massimo e fam. def. 

 Lc 12,13-21.    Chiesetta S.Vittoria: 10.00 Pro Populo 

  

Cal e n d a r i o  e  Mess e  d e l l a  Se t t iman a  



(segue  da pag. 1) 

Nel libro della Genesi troviamo il commovente episodio della benedizione 
data da Giacobbe, ormai vecchio, ai suoi nipoti, i figli di Giuseppe: le sue 
parole li spronano a guardare con speranza al futuro, come al tempo del-
le promesse di Dio (cfr Gen 48,8-20). Se dunque è vero che la fragilità de-
gli anziani necessita del vigore dei giovani, è altrettanto vero che l’inespe-
rienza dei giovani ha bisogno della testimonianza degli anziani per pro-
gettare con saggezza l’avvenire. Quanto spesso i nostri nonni sono stati 
per noi esempio di fede e di devozione, di virtù civiche e impegno sociale, 
di memoria e di perseveranza nelle prove! Questa bella eredità, che ci 
hanno consegnato con speranza e amore, non sarà mai abbastanza, per 
noi, motivo di gratitudine e di coerenza. 

Segni di speranza per gli anziani 
[…] Papa Francesco ha voluto che la Giornata Mondiale dei Nonni e degli 

Anziani si celebrasse anzitutto incontrando chi è solo. E per la medesima 
ragione, si è deciso che quanti non potranno venire a Roma, quest’anno, 
in pellegrinaggio, possano «conseguire l’Indulgenza giubilare se si reche-
ranno a rendere visita per un congruo tempo agli anziani in solitudine, 
[…] quasi compiendo un pellegrinaggio verso Cristo presente in loro 
(cfr Mt 25, 34-36)» (Penitenzieria Apostolica, Norme sulla Concessione 
dell’Indulgenza Giubilare, III). Visitare un anziano è un modo per incontrare 
Gesù, che ci libera dall’indifferenza e dalla solitudine. 

Da anziani si può sperare 
Il libro del Siracide afferma che la beatitudine è di coloro che non hanno 

perso la propria speranza (cfr 14,2), lasciando intendere che nella nostra 
vita – specie se lunga – possono esserci tanti motivi per volgersi con lo 
sguardo indietro, piuttosto che al futuro. Eppure, come scrisse Papa Fran-
cesco durante il suo ultimo ricovero in ospedale, «il nostro fisico è debole 
ma, anche così, niente può impedirci di amare, di pregare, di donare noi 
stessi, di essere l’uno per l’altro, nella fede, segni luminosi di speran-
za» (Angelus, 16 marzo 2025). Abbiamo una libertà che nessuna difficoltà 
può toglierci: quella di amare e di pregare. Tutti, sempre, possiamo ama-
re e pregare. 

Il bene che vogliamo ai nostri cari – al coniuge col quale abbiamo passa-
to gran parte della vita, ai figli, ai nipoti che rallegrano le nostre giornate – 
non si spegne quando le forze svaniscono. Anzi, spesso è proprio il loro 
affetto a risvegliare le nostre energie, portandoci speranza e conforto. 

[…] Lasciamoci rinnovare ogni giorno dall’incontro con il Signore nella 
preghiera e nella Santa Messa. Trasmettiamo con amore la fede che ab-
biamo vissuto per tanti anni, in famiglia e negli incontri quotidiani: lodia-
mo sempre Dio per la sua benevolenza, coltiviamo l’unità con i nostri cari, 
allarghiamo il nostro cuore a chi è più lontano e, in particolare, a chi vive 
nel bisogno. Saremo segni di speranza, ad ogni età. 

Dal Vaticano, 26 giugno 2025 
       PAPA LEONE XIV 
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